Tabella comparazione Regolamenti 2014-2020 / 2007-2013
	
SEMPLIFICAZIONE DEI COSTI

	NUOVO REGOLAMENTO recante DISPOSIZIONI COMUNI [2014-2020]
Regolamento UE 1303/2013 del Parlamento e del Consiglio
	REGOLAMENTO FSE [2007-2013]
Regolamento CE 1081/2006 del Consiglio

	Articolo 66
Forme di sostegno
	Articolo 11
Ammissibilità delle spese

	I fondi SIE sono utilizzati per fornire sostegno sotto forma di sovvenzioni, premi, assistenza rimborsabile e strumenti finanziari o una combinazione degli stessi.
Nel caso dell'assistenza rimborsabile, il sostegno rimborsato all'organismo che l'ha fornito o a un'altra autorità competente dello Stato membro è registrato in un conto separato oppure con codici contabili distinti e reimpiegato allo stesso scopo o in linea con gli obiettivi del programma.
	1. [….] L’assistenza assume la forma di sovvenzioni individuali o globali non rimborsabili, sovvenzioni rimborsabili, abbuoni di interessi sui prestiti, microcrediti, fondi di garanzia e acquisizione di beni e servizi conformemente alle norme in materia di appalti pubblici.

	Articolo 67
Forme di sovvenzioni e assistenza rimborsabile
	Articolo 11
Ammissibilità delle spese

	1. Le sovvenzioni e l'assistenza rimborsabile possono assumere una delle seguenti forme:
a) rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti e pagati unitamente, se del caso, a contributi in natura e ammortamenti;
b) tabelle standard di costi unitari;
c) somme forfettarie non superiori a 100 000 EUR di contributo pubblico;
d) finanziamenti a tasso forfettario, calcolati applicando una determinata percentuale a una o più categorie di costo definite.
Le norme specifiche di ciascun Fondo possono limitare le forme di sovvenzione o di assistenza rimborsabile applicabile a determinate operazioni
	3. Le spese seguenti sono considerate ammissibili [….]:
b) nel caso di sovvenzioni:
i) i costi indiretti, dichiarati su base forfettaria, fino al 20 % dei costi diretti di un’operazione;
ii) i costi fissi calcolati applicando tabelle standard di costi unitari definiti dallo Stato membro;
iii) somme forfettarie destinate a coprire l’insieme o una parte dei costi di un «operazione»;
[…]
I costi di cui alla lettera b), punti i), ii) e iii), sono stabiliti in anticipo sulla base di un calcolo giusto, equo e verificabile.
L’importo forfettario di cui alla lettera b), punto iii), non eccede la somma di 50 000 EUR.

	2. In deroga al paragrafo 1, ulteriori forme di sovvenzione e metodi di calcolo possono essere stabiliti nel regolamento FEAMP.
	

	3. Le opzioni di cui al paragrafo 1 si possono combinare unicamente se ciascuna opzione copre diverse categorie di costi, o se sono utilizzate per progetti diversi facenti parte di un'operazione o per fasi successive di un'operazione.
	Le opzioni di cui alla lettera b), punti i), ii) e iii), possono essere combinate unicamente se ciascuna di esse copre una diversa categoria di costi ammissibili o se sono utilizzate per diversi progetti relativi ad una stessa operazione.

	4. Laddove un'operazione o un progetto facente parte di un'operazione sia attuato esclusivamente tramite appalti pubblici di opere, beni o servizi, si applica solo il paragrafo 1, primo comma, lettera a). Laddove l'appalto pubblico nell'ambito di un'operazione o di un progetto facente parte di un'operazione sia limitato a determinate categorie di costi, sono applicabili tutte le opzioni di cui al paragrafo 1.
	

	Articolo 68
Finanziamento a tasso forfettario dei costi indiretti e dei costi per il personale in materia di sovvenzioni e all'assistenza rimborsabile
	

	1. Laddove l'esecuzione di un'operazione dia origine a costi indiretti, questi ultimi si possono calcolare forfettariamente in uno dei seguenti modi: 
a) un tasso forfettario fino al 25 % dei costi diretti ammissibili, a condizione che sia calcolato sulla base di un metodo giusto, equo e verificabile o di un metodo applicato nell'ambito di meccanismi di sovvenzione finanziati interamente dallo Stato membro per una tipologia analoga di operazione e beneficiario;
b) tasso forfettario fino al 15 % dei costi diretti ammissibili per il personale senza che vi sia un obbligo per lo Stato membro di eseguire un calcolo per determinare il tasso applicabile;
c) un tasso forfettario applicato ai costi diretti ammissibili basato su metodi esistenti e percentuali corrispondenti applicabili nelle politiche dell'Unione per una tipologia analoga di operazione e beneficiario.
Alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 149 riguardo alla definizione del tasso forfettario e dei relativi metodi di cui al primo comma, lettera c), del presente paragrafo.
	

	2. Ai fini della determinazione dei costi per il personale connessi all'attuazione di un'operazione, la tariffa oraria applicabile può essere calcolata dividendo per 1 720 ore i più recenti costi annui lordi per l'impiego documentati.
	

	NUOVO REGOLAMENTO FSE [2014-2020]
Regolamento UE 1304/2013 del Parlamento e del Consiglio
	REGOLAMENTO FSE [2007-2013]
Regolamento CE 1081/2006 del Consiglio

	Articolo 14
Opzioni semplificate in materia di costi
	

	1. Oltre alle opzioni di cui all'articolo 67 del regolamento (UE) n. 1303/2013, la Commissione può rimborsare le spese sostenute dagli Stati membri sulla base di tabelle standard di costi unitari e importi forfettari stabiliti dalla Commissione. Gli importi calcolati su questa base sono considerati finanziamenti pubblici versati ai beneficiari e spese ammissibili ai fini dell'applicazione del regolamento (UE) n. 1303/2013.
	

	Ai fini di cui al primo comma, alla Commissione è conferito il potere di adottare atti delegati conformemente all'articolo 24 riguardo al tipo di operazioni interessato, alle definizioni delle tabelle standard di costi unitari, agli importi forfettari e ai loro massimali, che possono essere adeguati conformemente ai metodi applicabili comunemente utilizzati, tenendo in debito conto le esperienze già maturate nel corso del precedente periodo di programmazione.
	

	Gli audit finanziari sono volti esclusivamente a verificare che le condizioni per i rimborsi da parte della Commissione sulla base delle tabelle standard di costi unitari e per gli importi forfettari siano rispettate.
	

	Nei casi in cui siano utilizzati finanziamenti sulla base delle tabelle standard di costi unitari e degli importi forfettari conformemente al primo comma, lo Stato membro può applicare le proprie prassi contabili a sostegno delle operazioni. Ai fini del presente regolamento e del regolamento (UE) n. 1303/2013, tali prassi contabili e i relativi importi non sono soggetti ad audit da parte delle autorità di audit o da parte della Commissione.
	

	2. Conformemente all'articolo 67, paragrafo 1, lettera d), e paragrafo 5, lettera d), del regolamento (UE) n. 1303/2013, un tasso forfettario sino al 40 % delle spese dirette di personale ammissibili può essere utilizzato al fine di coprire i restanti costi ammissibili di un'operazione senza l'obbligo per lo Stato membro di eseguire calcoli per determinare il tasso applicabile.
	

	3. Oltre ai metodi stabiliti all'articolo 67, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 1303/2013, nei casi in cui il sostegno pubblico per le sovvenzioni e l'intervento rimborsabile non superi i 100 000 EUR, gli importi di cui all'articolo 67, paragrafo 1, lettere b), c) e d), del regolamento (UE) n. 1303/2013 possono essere stabiliti caso per caso facendo riferimento a un progetto di bilancio convenuto ex ante da parte dell'autorità di gestione.
	

	4. Fatto salvo l'articolo 67, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 1303/2013, le sovvenzioni e l'intervento rimborsabile per le quali il sostegno pubblico non supera i 50 000 EUR prendono la forma di tabelle standard di costi unitari o di importi forfettari, conformemente al paragrafo 1 del presente articolo o all'articolo 67 del regolamento (UE) n. 1303/2013 o di tassi forfettari conformemente all'articolo 67 del regolamento (UE) n. 1303/2013, eccettuate le operazioni che ricevono un sostegno nell'ambito di un sistema di aiuti di stato. In caso di finanziamento a tasso forfettario, le categorie di costi utilizzate per calcolare il tasso possono essere rimborsate conformemente all'articolo 67, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) n. 1303/2013.
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PRIME RIFLESSIONI

Semplificazione dei costi
(Articoli 66, 67, 68 del Regolamento Disposizioni Comuni e articolo 14 del Regolamento FSE)

Nell’ambito delle disposizioni comunitarie sull’ammissibilità della spesa della programmazione 2014-2020, particolare attenzione è stata dedicata agli articoli relativi alla semplificazione dei costi. 

In linea generale, i contenuti di tali articoli non trovano analoga trattazione nei regolamenti dei FS 2007-2013; appare, infatti, evidente l’intento del legislatore comunitario, da un lato, di affermare il principio di semplificazione nella gestione degli interventi comunitari, offrendo strumenti di gestione anche essi orientati ai risultati coerentemente con la nuova politica di coesione, e dall’altro lato di dare maggiore certezza del diritto disciplinando nei regolamenti comunitari le modalità di riconoscimento dei costi in maniera semplificata.

Per la prima volta, accanto all’articolo generale sull’ammissibilità della spesa che enuncia il principio generale di sussidiarietà, nel RDC è presente un articolo sulle possibili Forme di sostegno che i fondi SIE possono dare alle operazioni. In particolare, l’art. 66, applicabile a tutti i fondi SIE, prevede che il sostegno avvenga sotto forma di sovvenzioni, premi, assistenza rimborsabile e strumenti finanziari o una combinazione degli stessi.
Sebbene non vi sia analogo articolo nei regolamenti comunitari 2007-2013, come si ricorderà, all’art. 11 c. 1 del Reg. FSE venivano esplicitate le possibili forme di assistenza, ovvero sovvenzioni individuali o globali non rimborsabili, sovvenzioni rimborsabili, abbuoni di interessi sui prestiti, microcrediti, fondi di garanzia e acquisizione di beni e servizi conformemente alle norme in materia di appalti pubblici. 
Dal confronto tra i due articoli, emerge innanzitutto che vi è assoluta continuità nell’utilizzo del termine sovvenzioni, a prescindere che siano individuali o globali, non rimborsabili o rimborsabili (assistenza rimborsabile). In quest’ultimo caso, il regolamento precisa che il sostegno rimborsato deve essere registrato in un conto separato oppure con codici contabili distinti e reimpiegato allo stesso scopo on in linea con gli obiettivi del programma. Non si rilevano, poi, differenze nel termine strumenti finanziari poiché tra questi possono rientrare sia gli abbuoni di interessi sui prestiti, che i microcrediti ed i fondi di garanzia. 
Elementi di novità riguardano, invece, l’utilizzo del termine premi e il venir meno, tra le forme di sostegno, dell’acquisizione di beni e servizi conformemente alle norme in materia di appalti pubblici[footnoteRef:1]. [1:  Per un eventuale approfondimento sulle possibili forme che il sostegno dei SIE può prendere, si rimanda al reg. finanziario n. 966/2012 il quale offre una macro distinzione tra gli appalti pubblici, le sovvenzioni, i premi e gli strumenti finanziari.] 


L’identificazione delle forme di sostegno, ed in particolare delle sovvenzioni e dell’assistenza rimborsabile, è importante poiché solo per queste sono possibili forme semplificate di gestione finanziaria. 

L’art. 67 del RDC Forme di sovvenzioni e assistenza rimborsabile, del quale non vi è equivalente articolo nel regolamento generale 2007-2013, introduce le opzioni di semplificazione dei costi, in particolare precisa che le sovvenzioni e l’assistenza rimborsabile possono prendere la forma di rimborso dei costi ammissibili effettivamente sostenuti, di tabelle standard di costi ammissibili, di somme forfettarie non superiori a 100.000 euro di contributo pubblico e di finanziamenti a tasso forfettario, calcolati applicando una determinata percentuale a una o più categorie di costo definite. Nel primo caso, in sostanza, il riconoscimento dei costi avviene sulla base del principio dei costi reali, mentre negli altri casi il finanziamento è riconosciuto in applicazione del principio di semplificazione dei costi.

In linea generale, si rileva come le forme di finanziamento restino una scelta opzionale; per eventuali limitazioni o specifiche si rimanda, infatti, ai regolamenti dei Fondi.

In caso, comunque, di ricorso alla semplificazione dei costi, gli importi (cioè le UCS, o le somme forfettarie o le percentuali del forfait) devono essere stabiliti attraverso un metodo di calcolo giusto equo e verificabile, oppure conformemente alle norme applicabili nelle politiche dell’Unione per tipologie analoghe di operazioni e beneficiari, oppure conformemente alle norme applicabili a politiche nazionali purché si tratti sempre di operazioni e beneficiari analoghi, oppure devono essere stabili direttamente dai regolamenti (generale o specifici dei fondi).
In continuità con l’attuale programmazione, si evidenzia che il metodo giusto, equo e verificabile può basarsi su dati statistici o altre informazioni oggettive (es. indagine di mercato), su dati storici o sull’applicazione delle normali prassi di contabilità dei costi dei singoli beneficiari. In quest’ultimo caso, che rappresenta una novità rispetto alla passata programmazione, è possibile che il legislatore abbiamo voluto comprendere l’ipotesi di definire costi semplificati per singoli beneficiari degli interventi, sulla base della contabilità propria di ciascun beneficiario. 
La possibilità, invece, di fare riferimento a norme comunitarie o nazionali per tipologie analoghe di operazioni e beneficiari per definire gli importi semplificati, sembra riconducibile all’ipotesi già prospettata nel periodo 2007-2013 di utilizzare costi semplificati previsti da altre Amministrazioni, ovviamente per interventi e beneficiari analoghi. In effetti, come si ricorderà, la nota Cocof 09/0025/04-IT precisava che si poteva usare “tabelle analoghe utilizzate dalle autorità pubbliche”, a condizione comunque che il metodo alla base fosse definito in anticipo, e che fosse giusto, equo e verificabile.

Sempre con attenzione alle principali novità dei regolamenti 2014-2020 rispetto a quelli 2007-2013, con riferimento ai requisiti di correttezza del metodo, l’art. 11 del Reg. 1083/2006 ss.mm. prevedeva che questo venisse definito in anticipo, e comunque prima della firma della convenzione come esplicitato nella nota Cocof.
Sebbene tale requisito non sia espressamente previsto nei regolamenti comunitari 2014-2020, non si può escludere che venga precisato nella nota Cocof sulla semplificazione dei costi attualmente in revisione o nei prossimi regolamenti di attuazione. 
Un ulteriore elemento di novità riguarda l’importo massimo delle somme forfettarie; nell’attuale programmazione per il FSE era possibile riconoscere le spese di un’operazione o di parte di essa sulla base di somme forfettarie per importi non superiore ai 50.000 euro, l’art. 67 del nuovo regolamento generale innalza tale limite a 100.000 euro.

L’art. 67 del RDC precisa poi alcuni concetti già appresi nell’attuale periodo di programmazione: in primo luogo la possibilità di combinare le opzioni di riconoscimento dei costi (unicamente però se ciascuna opzione copre diverse categorie di costo, oppure se sono utilizzate per progetti diversi facenti parte di un’operazione o per fasi successive di un’operazione); in secondo luogo che, in caso di operazioni o progetti finanziati esclusivamente attraverso il ricorso ad appalti pubblici di opere, beni o servizi, i costi siano riconosciuti sulla base del principio dei costi reali; nel caso invece di appalto pubblico limitato a determinate categorie di costo, le spese possono essere riconosciute anche attraverso opzioni di semplificazioni.

In ultimo, l’art. 67 del RDC precisa che il metodo da applicare per stabilire i costi dell’operazione e le condizioni di pagamento della sovvenzione devono essere specificati in un apposito documento, presumibilmente l’avviso pubblico, la convenzione, oppure il manuale di gestione. 

L’art. 68 del RDC riguarda, invece, il Finanziamento a tasso forfettario dei costi indiretti e dei costi per il personale in materia di sovvenzioni e all’assistenza rimborsabile. Analogamente agli articoli precedenti, questa disposizione non ha equivalenti nei regolamenti comunitari per la programmazione 2007-2013 e si applica a tutti i fondi SIE. A differenza dei precedenti, però, questo articolo fa riferimento all’applicazione della semplificazione dei costi a due categorie di costo ben precise, ovvero ai costi indiretti e ai costi per il personale.
Nel primo caso, presumibilmente in considerazione dell’esperienza positiva di questa programmazione nel ricorso a tassi forfettari per il riconoscimento dei costi indiretti, si ammette la possibilità di riconoscere i costi indiretti sulla base di un tasso forfettario fino al 25% dei costi diretti ammissibili; in tal caso, in coerenza con l’art. 67 par. 5 lett. a) è necessario che vi sia alla base una metodologia giusta equa e verificabile. E’ possibile, inoltre, riconoscere i costi indiretti sulla base di un tasso forfettario fino al 15% dei costi diretti del personale; in tal caso, però, non sarà necessario eseguire un calcolo per la determinazione del tasso applicabile. 
La principale differenza tra le due ipotesi è ovviamente la base sulla quale applicare il tasso forfettario per calcolare poi i costi indiretti: nel primo caso la base è composta da tutti i costi diretti dell’operazione siano essi di preparazione o di realizzazione dell’intervento, nel secondo caso invece la base è costituita esclusivamente dai costi diretti del personale, escludendo quindi quelli legati ad esempio all’impiego delle strutture (es. affitti).
Si tratta di una differenza molto rilevante che lascia supporre che l’utilizzo di un tasso piuttosto di un altro possa dipendere, non solo dal lavoro di definire o meno una metodologia, ma anche dalla natura dell’operazione stessa (es. tanto più alti sono i costi diretti del personale, tanto maggiore è la convenienza di applicare un tasso forfettario fino al 15% per riconoscere i costi indiretti).
In entrambi i casi, si nota inoltre che il legislatore non fissa una percentuale, ma definisce un massimale, lasciando presupporre la possibilità che i tassi forfettari possano anche non essere gli stessi. 
Un’altra possibilità precisata dal legislatore per riconoscere i costi indiretti è quella di utilizzare tassi forfettari già utilizzati nell’ambito di politiche comunitarie che finanziano interventi analoghi in termini di operazione e beneficiario. In tal caso, comunque, è prevista la pubblicazione di un Regolamento Delegato che contenga la definizione del tasso forfettario e i relativi metodi di calcolo da utilizzare.
In ultimo, per la prima volta il legislatore propone un metodo di calcolo per i costi del personale connessi all’attuazione di un’operazione e stabilisce che la tariffa oraria può essere calcolata dividendo per 1.720 ore i più recenti costi annui lordi per l’impiego documentati. È possibile quindi far riferimento alle tabelle dei contratti collettivi di settore e dividere i costi annui lordi per 1.720 ore per determinare il costo orario del personale; questo, a sua volta, per determinare il costo complessivo dovrà essere moltiplicato per le ore di effettivo impiego in un’operazione.

Con riferimento alla semplificazione dei costi, merita particolare attenzione anche l’art. 14 del Reg. FSE. L’articolo Opzioni semplificate in materia di costi, strutturato in quattro paragrafi, completa e specifica infatti per il FSE quanto disposto a livello generale all’art. 67 del RDC. 
In particolare al primo comma si dispone che la CE può rimborsare le spese sostenute dagli SM sulla base di tabelle standard di unita di costo e importi forfettari stabiliti dalla Commissione stessa. Si tratta di un’ulteriore opzione, anche questa di semplificazione, per riconoscere i costi rispetto a quelle previste all’art. 67 del RDC. A tal fine alla CE è conferito il potere di adottare atti delegati relativi al tipo di operazioni e di semplificazioni interessate. In tal caso le tabelle standard di costo o gli importi forfettari saranno stabili d’accordo con la Commissione sulla base di una serie di dati e informazioni che gli SM e le AdG dei PO vorranno trasmettere alla CE (cfr. Fiche 21). Nell’ambito del confronto con la CE, i costi e gli importi potranno, continua l’articolo, essere adeguati tenendo in debito conto le esperienze già maturate nel corso del periodo 2007-2013. 
Qualora i costi o gli importi semplificati siano oggetto di appositi atti delegati della CE, i controlli verteranno solo sul rispetto delle condizioni stabilite negli atti, non vi saranno quindi audit sul metodo di calcolo poiché la validità della metodologia e della base dati verrà affermata dalla Commissione stessa attraverso appunto l’emanazione dell’atto delegato. Si tratta di una possibilità non ancora ben definita e regolamentata, che sembra comunque finalizzata a superare ogni eventuale dubbio sull’applicazione delle semplificazioni. Facendo ricorso, infatti, all’art. 14.1 le semplificazioni oggetto dell’atto delegato della CE non saranno più controllate né dall’AdA del PO né dai servizi di audit della Commissione.

Al secondo comma dell’art. 14, in linea con l’art. 67 par. 5 lett. d) del Reg. RDC, il legislatore definisce un tasso forfettario per il riconoscimento dei costi, in particolare per il FSE è possibile riconoscere i restanti costi ammissibili di un’operazione sulla base di un tasso forfettario sino al 40% delle spese dirette di personale ammissibili. Anche in tal caso, come nel caso dei costi indiretti fino al 15% delle spese dirette di personale, non è necessario per l’AdG eseguire calcoli per determinare il tasso applicabile: è sufficiente, infatti, che questo sia inferiore o uguale a 40%.

Al terzo comma, poi, si precisa che in caso il sostegno pubblico ad un’operazione non superi i 100.000 euro, le tabelle di costo standard, i tassi forfettari oppure le somme forfettarie potranno essere stabilite caso per caso, facendo riferimento a un progetto di bilancio convenuto ex ante da parte dell’AdG. Si tratta, probabilmente di un ulteriore metodo per la definizione dei costi semplificati che si affianca a quelli già previsti all’art. 67 par. 5. lett. a-d). In effetti, alla lettera e) dello stesso art. 67 par. 5 è previsto che gli importi siano stabiliti attraverso metodi specifici conformemente alle norme specifiche di un fondo.

In ultimo, al quarto comma dell’art. 14 del Regolamento FSE, il legislatore pone un obbligo per la prima volta in materia di semplificazione dei costi. In particolare, qualora il sostegno pubblico di sovvenzioni o azioni rimborsabili non superi i 50.000 euro, sarà necessario riconoscere i costi attraverso un’opzione di semplificazione, cioè sulla base di tabelle standard di costo, oppure di importi forfettari oppure ancora di tassi forfettari. In quest’ultimo caso, le sole categorie di costi utilizzate per calcolare il tasso potranno essere riconosciute sulla base del principio dei costi reali (es. costi indiretti fino al 15% dei costi diretti del personale, i costi del personale possono essere riconosciuti a costi reali).
All’obbligo di utilizzare opzioni di semplificazione, fanno eccezione le sole operazioni che ricevono il sostegno nell’ambito della normativa sugli aiuti di stato. 
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Si segnalano infine, anche se trattati in altri approfondimenti, i seguenti articoli del regolamento 1303/2013, al fine di offrire una sintesi delle disposizioni regolamentari che trattano la semplificazione dei costi:
· art. 125 “Funzioni dell’Autorità di Gestione”, per la prima volta viene chiarito che l’AdG deve garantire che i beneficiari mantengano una contabilità separata quando sono coinvolti nell’attuazione di operazioni rimborsate sulla base di costi ammissibili effettivamente sostenuti, lasciando presupporre che tale requisito non debba essere presente in caso di semplificazione dei costi.
· art. 65 “Ammissibilità della spesa”, dispone che in caso di costi rimborsati attraverso le opzioni di semplificazione, le azioni che costituiscono la base per il rimborso devono essere svolte tra il 1 gennaio 2014 (o 1 settembre 2013 in caso di IOG) e il 31 dicembre 2023.
· art. 77 “Norme comuni per i pagamenti”, precisa che per le forme di sostegno di cui all'articolo 67, paragrafo 1, primo comma, lettere b), c) e d), e agli articoli 68 e 69, i costi calcolati sulla base applicabile sono considerati spese ammissibili.
· art. 131 “Domande di pagamento”, dispone che le spese ammissibili contenute in una domanda di pagamento sono giustificate da fatture quietanzate o da documenti contabili di valore probatorio equivalente, salvo per le forme di sostegno di cui all’art. 67, par. 1, primo comma, lett. b), c) e d), all’art. 68, all’art. 69, par. 1, e all’art. 109 del presente Regolamento e all’art. 14 del Regolamento FSE. Per tali forme di sostegno, gli importi indicati nella domanda di pagamento sono i costi calcolati sulla base applicabile.
